
ALL. “A” Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi (G.M. n.95 del 19.12.2012) 
approvato con deliberazione G.M. n. 110 del 17.06.2015 
a) E' attribuita al Responsabile della prevenzione della corruzione la funzione di contestazione 
dell’esistenza di cause di inconferibilità o di incompatibilità nell’assunzione di funzioni o incarichi e 
il correlato potere di denuncia alle competenti autorità; 
b) Nel caso in cui un organo del Comune abbia conferito un incarico in violazione delle disposizioni 
di cui al D.Lgs. n.39/2013, il medesimo affidamento è nullo e l’organo stesso è interdetto al 
conferimento dell’incarico per tre mesi; 
c) Nel caso di cui al punto b), il Responsabile della prevenzione della corruzione, dopo avere 
accertato la nullità, comunica la circostanza all’organo conferente e al soggetto incaricato e dà 
avvio alla procedura di recupero delle somme indebitamente percepite nonché alla procedura 
surrogatoria di seguito indicata; 
d) Entro quindici giorni dall’accertamento della nullità dell’incarico, il Responsabile della 
prevenzione della corruzione invita l’organo surrogante a valutare la necessità di affidare 
nuovamente l’incarico di cui è stata accertata la nullità; 
e) Se l’organo surrogante valuta che sussista, per disposizione di legge o di regolamento, l’obbligo 
giuridico di procedere alla nomina, ovvero se, comunque, ritenga opportuno mantenere l’incarico, 
procede entro dieci giorni ad attivare la procedura di nomina da concludersi entro i successivi dieci 
giorni, salvo norme che impongano termini più ampi. 
f) L’organo surrogante è così individuato: 
- il Vice Sindaco se l’affidamento nullo sia stato operato dal Sindaco; 
- Il Segretario Comunale se l’affidamento nullo sia stato operato da un Responsabile di Settore. 
- il Vice Segretario comunale se l’affidamento nullo sia stato operato dal Segretario Comunale; 
g) Prima di assumere un incarico attribuito dal Comune, l’interessato è tenuto a presentare una 
dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità o di incompatibilità indicate 
nel D.Lgs. 39/2013; 
h) Tale dichiarazione deve essere presentata anche nel corso dell’incarico con cadenza annuale; 
i) Le dichiarazioni sono pubblicate sul sito web istituzionale dell’ente nella sottosezione Consulenti 
e collaboratori  della sezione “Amministrazione Trasparente” per il caso di conferimento di 
incarichi di consulenza e collaborazione o in altre idonee sottosezioni in caso di incarichi di diverso 
genere; 
j) Il Responsabile della prevenzione della corruzione, in fase di redazione del provvedimento di 
nomina, ha cura di assicurare l’ottemperanza alle presenti disposizioni acquisendo agli atti, 
anteriormente alla sottoscrizione del decreto di nomina da parte dell’Organo conferente, la 
dichiarazione redatta su modulo predisposto dal Comune di insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità o di incompatibilità indicate nel D.Lgs. 39/2013. 
 


